
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 135 del 24-11-201655066

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 18 novembre 2016, n. 194
L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi. Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 
del combinato disposto dall’art.14.1.b della L.R. 11/2001 e smi e dall’art.10.2 del D.Lgs. 152/2006 e smi. 
(VIA-AIA)“[ID_VIA 080] Daneco Impianti SpA. Modifica sostanziale alla discarica di servizio/soccorso Lotti 
I, II, III e VI dell’Impianto transitorio di trattamento rifiuti non pericolosi sito in Loc. San Pietro Pago - 
Giovinazzo (BA)”.
Proponente:Daneco Impianti S.p.A., sede legale via Sardegna 38 – 00187 Roma.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 

Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative sus-
seguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizza-
zioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio.

VISTA la determinazione n. 33 del 24/10/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanzia-
rie e Strumentali, Personale e Organizzazione nelle more del completamento della fase attuativa del nuovo 
sistema organizzativo della Regione, ha prorogato gli incarichi di direzione dei Servizi, scaduti o in scadenza, 
sino al 31/01/2017.

VISTI:
- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
- ilD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
- il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale ‐ Regolamento ai 

sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”;
- la D.G.R. 05 aprile 2011 n.648 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 

parte seconda del D.Lgs 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali.”
- L.R. 12 febbraio 2014 n.3 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”
- D.G.R. 2 aprile 2014 n.557 “L.r. n. 3/2014 ‐ Art. 1 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di auto-

rizzazione integrata ambientale”. Indirizzi applicativi”;
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- R.R.17 febbraio 2015 n.4 “Tecnico competente in acustica ambientale” l.r. n. 3/2014.”
- D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa alle discariche di rifiuti”
- D.M. 29 gennaio 2007 “Linee guida relative ad impianti esistenti per le attività rientranti nelle categorie 

IPPC 5 ‐ Gestione dei rifiuti”;
- D.G.R. 19 settembre 2006 n. 1388 “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione della 
“Autorità competente”. Attivazione delle procedure tecnico‐amministrative connesse”.

- D.G.R. 19 maggio 2011 n.1113 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze assog-
gettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 
febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”.

- il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Interministeriale Tariffe”;
- La Circolare del MATTM n. 0022295 GAB del 27.10.2014 “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal titolo III ‐ bis alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006, alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014”;

- D.G.R. 28 dicembre 2009 n. 2668 “Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione 
Puglia”;

- D.G.R. 23 aprile 2015 n. 819 “Aggiornamento e adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella 
Regione Puglia. Approvazione”;

- D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023 “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione del 
Testo coordinatore”;

- D.G.R. 13 maggio 2013 n.959 “Adozione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani”, pubblicato sul 
BUR Puglia n.67 del 16.05.2013.

- L.R. 31 ottobre 2007 n. 29 “Disciplina per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, prodotti al di 
fuori della Regione Puglia, che transitano nel territorio regionali e sono destinati ad impianti di smaltimento 
siti nella Regione Puglia”.

- la L.R. Puglia 22 gennaio 1999 n.7 e smi “Disciplina delle emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri-
vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato rischio di crisi ambientale”.

- la L.R. Puglia 16 aprile 2015 n. 23 “Modifiche alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come modificata e 
integrata dalla leggeregionale 14 giugno 2007, n. 17”.

- D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”.
- L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”.
- R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazio-

ne dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”.
- R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, art. 

99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b)”.
- R.R. 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domesti-

che di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal 
S.I.I. [D.Lgs.n.152/2006, art.100 ‐ comma 3]”.

- la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”.

- L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in 
attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” e s.m.i.

- D.M. 27 settembre 2010 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica ‐ Abrogazione DM 3 agosto 2005”.
- Dm Ambiente 5 febbraio 1998”Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle proceduresemplificate 

di recupero”.

VISTI altresì 
- la D.D. del Dirigente del Servizio Ecologia (ora Sezione Autorizzazioni Ambientali) della Regione Puglia n.507 
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del 13 ottobre 2009 e smi”Daneco Impianti s.r.l. (già Daneco Spa) con sedelegale Via G. Bensi 12/5 ‐ Mila-
no. Impianto“transitorio” trattamento e smaltimento rifiutiurbani bacino BA/2 ‐ Comune di GiovinazzoLoc. 
S. Pietro Pago ‐ cod. IPPC 5.3 5.4 Proceduracoordinata art. 10, c. 2, D.Lgs. 4/2008 per ilrilascio di A.I.A. e 
VIA ai sensi del D.Lgs.59/2005 e L.r. 11/01 e s.m.i.”, con la quale è stato determinato di esprimere parere 
favorevole di compatibilitàambientale, con prescrizioni, relativo alla realizzazione della discarica transitoria 
di servizio/soccorso per RSU indifferenziati (VI lotto) e di rilasciare, con le prescrizioni ed alle condizioni ri-
portate nel provvedimento,  Autorizzazione integrata Ambientale, “ai sensi del D.Lgs. 59/05, per l’impianto 
transitorio” ditrattamento e smaltimento per rifiuti urbani a servizio del bacino BA/2 ‐ ubicato nel Comune 
di Giovinazzo (BA), Loc. S. Pietro Pago ‐ cod. IPPC 5.3 ‐ 5.4 F.40, costituito da:
• Discarica I ‐ II e III lotto 
• Discarica VI lotto “ (volumetria complessiva 223.500 mc)
• Impianto “transitorio” di trattamento meccanicobiologico RSU”.

- l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 2 del 30.06.2011, concui  “in considerazione dell’esauri-
mento delle volumetrie di smaltimento presso il VI lotto della Discarica di Giovinazzo” è stato autorizzata 
“la prosecuzione dell’esercizio senza soluzione di continuità, dell’impianto inagro di Giovinazzo, mediante 
l’abbancamento dei rifiuti pretrattati negli spazi di raccordo tra ilI, II, III e il VI lotto, osservando tutti i presidi 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente”.

- la Determinazione congiunta del Dirigente del Servizio Ecologia e del Dirigente del Servizio Rischio Indu-
striale n. 318 del 27 dicembre 2011 “DLgs. n. 152/2006 e s.m.i., LR. n. 11/ 2001 e s.m.i. Procedura di Valu-
tazione di Impatto Ambientale coordinata all’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per 
modificasostanziale ‐ Impianto transitorio di trattamento rifiuti non pericolosi a servizio del bacino BA/2 
ubicato in località San Pietro Pago nel Comune di Giovinazzo ‐ Rimodellamento discaricatransitoria di ser-
vizio‐soccorso VI Lotto ‐ Prop. Daneco Impianti S.r.l.”, con cui è stato determinato di esprimere “parere 
favorevole di compatibilità ambientale e di valutazione di incidenza per il progetto concernente il rimodella-
mento della discarica transitoria di servizio soccorso VI lotto” e “di aggiornare, ai sensi del d.Lgs. 152/2006, 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale, già rilasciata alla Società Daneco Impianti Srl con D.D n. 507 del 
13.10.2009, D.D . n. 10 del 13.01.2010 e D.D. n. 95 del 24.03.2010, per l’impianto ubicato  a Giovinazzo in 
c.daS.Pietro Pago, con codice attività IPPC 5.3 e 5.4.All. VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi, auto-
rizzando il rimodellamento del VI lotto, alle condizioni, prescrizioni ed attuazione degli adempimenti previsti 
nel provvedimento”. Con tale D.D. è stato stabilito, tra l’altro, l’abbancamento di rifiuti urbani pretrattati per 
una volumetria paria a circa 225.000mc, comprensiva dei volumi già abbancati in ottemperanza a quanto 
disposto con Ordinanza n.2 del 30.06.2011, mediante rimodellamento dei profili finali del VI lotto di disca-
rica con innalzamento della quota sommitale ed espansione del profilo finale medesimo da raccordarsi ai 
profili del I, II e III lotto.

- la Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 04 del 01/07/2013 e successive proroghe, con cuiè sta-
ta disposta l’attività di Sopraelevazione del VI Lotto di discarica (circa 1 m) per un fabbisogno volumetrico 
valutato complessivamente pari a circa 71.500 m3 ed è stato disposto alla società di ottenere il parere di 
compatibilità ambientale e procedere alla modifica dell’AIA.

- l’istanza di attivazione della procedura coordinata VIA-AIA trasmessa in data 30 giugno 2014 dalla società 
Daneco Impianti S.p.A., sede legale via Sardegna 38 – 00187 Roma, con propria nota prot. n. 314/2014/
gm/DC del 27/06/2014, acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.AOO_089/6643 del 16.07.2014, avente ad 
oggetto “Impianto transitorio di trattamento e smaltimento rifiuti costituito da linea di selezione meccanica 
e biostabilizzazione con annessa discarica di servizio‐soccorso a servizio del bacino BA/2, ubicato in località 
San Pietro Pago nel Comune di Giovinazzo (BA) ‐ Codice IPPC 5.3 e 5.4
·	Art.29‐nonies del d.Lgs. 152‐2006 e ss.mm.ii. ‐ Modifica A.I.A.
·	Art.29‐octies del d.Lgs. 152‐2006 e ss.mm.ii. ‐ Rinnovo A.I.A.
·	Parte II del D.Lgs. 152‐2006 e ss.mm.ii ‐ Pronuncia di compatibilità ambientale
o Richiesta di procedimento coordinatoV.I.A. ‐ A.I.A. per autorizzazione a modifica sostanziale e contestuale 
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rinnovo temporale A.I.Ai. vigente”.
- la Ordinanza n. 62 del 06.11.2014 del Comune di Giovinazzo, con cui  è stato autorizzato, in attesa dell’e-

spletamento della procedura VIA/AIA di cui al punto precedente,” lo smaltimento del sottovagliobiostabi-
lizzato, trattato presso gli impianti di Giovinazzo e Bari mediante sopraelevazione di circa 1,5 ‐ 2 metri delle 
quote di chiusura dei lotti di discarica I, II e III, al fine di uniformare i relativi profili di chiusura finale a quelli 
del lotto VI”. Tale ordinanza è stata attuata sino al 11.01.2015.

- l’avvenuta pubblicazione di cui all’art. 24 co.1 e 2 del D.Lgs. 152/2006 sul BUR Puglia n.152 del 30.10.2014 
e sui quotidiani “La Stampa” del 30.10.2014 e “Corriere del Mezzogiorno” del 30.10.2014.

- il perfezionamento dell’istanza al fine della procedibilità della stessa, avvenuto con nota della società Dane-
co Impianti S.p.A.prot. n. 479/2014/gn/MF del 10.11.2014, ed il conseguente avvio, nota prot. della Sezione 
Ecologia n. AOO_089/12921 del 18.12.2014,del procedimento di valutazione di compatibilità ambientale 
ex l’art.14.1.b della L.R. 11/2001 e art.10.2 del D.Lgs. 152/2006 (VIA - AIA), per il progetto di cui all’istanza 
Daneco Impianti S.p.A. del 27/06/2014.

VISTI gli esiti delle pubblicazioni avvenute ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 11/2001;
VISTA la relazione istruttoria predisposta in considerazione delle scansioni procedimentali in atti, riportata 

in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;
RILEVATO che tutta la documentazione progettuale nonché quella afferente al procedimento amministra-

tivo de quo è conservata agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia);
ACQUISITI i pareri definitivi espressi sino ad oggi nel corso del procedimento, e di seguito elencati:

 • ARPA Puglia, nota prot. n. 24210 del 19.04.2016, prot. n. 14297 del 04.03.2016, prot. n. 10025 del 
16.02.2016, prot. n. 74290 del 18.12.2015, prot. 8587 del 17.02.2015;

• Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089/5167 del 26.04.2016 e prot. AOO_089/1942 del 16.02.2015;
•  Comune di Giovinazzo, prot. n. 10596 del 22.15.2015;
 • Città Metropolitana di Bari, prot. n. PG19099 del 10.02.2016, prot. n. PG20673 del 16.02.2015”.

VISTI gli esiti della conferenza di servizi del 17.02.2016, giusto verbale prot. del Sezione Ecologia n.A-
OO_089/2189 del 22.02.2016.

CONSIDERATO CHE, 
attese le scansioni procedimentali svolte per il procedimento, valutatele integrazioni progettuali trasmes-

se dalla società volontariamente edin riscontro alla richiesta degli Enti ed Amministrazioni coinvolte nel pro-
cedimento, alla luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli Enti ed Amministrazioni competenti in 
materia ambientale paesaggistica sanitaria coinvolti nel procedimento, sono state individuate le seguenti 
principali criticità:
- Barriera geologica: i lotti di discarica I, II e III, gestita da Daneco Impianti SpA, in Giovinazzo (BA), località San 

Pietro Pago,sono stati realizzati ante D.Lgs. 36/2003 ed i relativi certificati di collaudo, relativamente alla 
barriera geologica messa in opera, restituiscono quanto segue: “fornitura e posa in opera sulla superficie di 
base di uno strato di argilla ‐ controllata ‐ dello spessore non inferiore a 1 (un) metro, rullato per assicurare 
il coefficiente di permeabilità dell’ordine di 10 alla meno sei”.Pertanto, atteso quanto riportato nei certifi-
cati di collaudo, il cui contenuto - relativamente alla barriera geologica - è il medesimo per tutti e tre i lotti, 
nonostante la documentazione prodotta dalla società al fine di dimostrare la conformità della permeabilità 
dell’argilla impiegata con i limiti normativi, non vi è certezzache la barriera geologica di salvaguardia di 
suolo e sottosuolo dei lotti I, II e III di discarica siaconforme con i criteri minimi di salvaguardia ambientale 
previsti dal D.Lgs. 36/2003(≥ 10-9 m/s).

-  Reti di captazione percolato e biogas: le reti di percolato e di biogas risalgono alla fine degli anni 80, per-
tanto - attesi i risultati delle ispezioni ordinarie e straordinarie eseguite per la verifica della corretto fun-
zionamento dei dispositivi di estrazione di biogas e percolato effettuate da ARPA - non possono escludersi 
criticità relativamente alla integrità e funzionalità delle stesse. 

 - Ulteriore abbancamento di RBD: considerato quanto riportato nei punti precedenti, “stante l’epoca di re-
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alizzazione della discarica in oggetto, l’impiego di rifiuto biostabilizzato non può escludere ripercussioni 
negative sulle componenti ambientali, soprattutto per il prolungamento della formazione di percolato sul 
fondo della discarica” (Parere Comitato Reg.le VIA, prot. n. della Sezione Ecologia n. AOO_089/5167 del 
26.04.2016).

-  Profilo di chiusura finale: attese le differenze dei profili attuali dei lotti I, II e III con il lotto VI, generatesi per 
effetto di conferimenti autorizzati extra ordinem, è necessario che la chiusura definitiva della discarica sia 
conforme ai disposti del D.Lgs. 36/2003 e tale da assicurare il corretto deflusso delle acque meteoriche e 
garantire un’ottimale conduzione delle attività di post gestione, anche con riferimento alle prescrizioni di 
cui allaD.D. dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia 
n. 318 del 10.06.2011.

PRESO ATTO:
- della determinazione della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, D.D. n.193 del 

18/11/2016, con cui ai sensi dell’art. 29 -decies co-9 lett.c del D.Lgs. 152/2006 è stata revocata l’AIA di cui 
alla D.D. 507/2009 e successive;

- del conseguente venir meno dei presupposti per il coordinamento di cui al combinato disposto l’art.14.1.b 
della L.R. 11/2001 e art.10.2 del D.Lgs. 152/2006 (VIA - AIA), per il progetto di cui all’istanza Daneco Impianti 
S.p.A. del 27/06/2014

RICHIAMATI:
-  l’art. 5 co.1 della L.R. 11/2001:”Le procedure di V.I.A. hanno lo scopo di prevedere e stimare l’impatto am-

bientale dell’opera o intervento, di identificare e valutare le possibili alternative, compresa la non realizza-
zione dell’opera o intervento, di indicarele misure per minimizzare o eliminare gli impatti negativi”.

 - l’art.12 co.7 della L.R. 11/2001 “Sul SIA degli interventi di cui all’Allegato A ‐ Sezione A.1 si esprime in via 
obbligatoria ma non vincolante il Comitato per la VIA di cui all’articolo 28”.

 - l’art.13 co.1 della L.R. 11/2001: “L’autorità competente conclude la procedura di VIA o di verifica con prov-
vedimento motivato ed espresso,sulla base degli esiti della Conferenza di servizi di cui all’articolo 15”.

 - l’art.28 co.1 della L.R. 11/2001 “Il Comitato per la Valutazione d’impatto ambientale, Valutazione di inci-
denza e Autorizzazione integrata ambientale, nominato, previa deliberazione della Giunta regionale, con 
decreto dell’Assessore regionale alla qualità dell’ambiente, è l’organo tecnico‐ consultivo della Regione nelle 
predette materie”.

 - l’art. 2 co.1 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “il Comitato è, nell’ambito regionale, l’organo tecnico istruttorio 
per la formulazione dei pareri regionali nell’ambito delle procedure di V.I.A.”.

 - l’art.2 co.2 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Sulla base del parere espresso dal Comitato, il Dirigente della 
struttura competente adotta il provvedimento finale, denominato “Giudizio di compatibilità ambientale”.

 - l’art. 14 - ter della L.241/1990 “All’esito dei lavori della conferenza, l’’amministrazione procedente …(omis-
sis)…, valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse 
in quella sede, adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento ….(omissis)”.

 - l’art. 2 della L.241/1990 “Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba 
essere iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di 
un provvedimento espresso.”

RITENUTO che,sulla base di tutto quanto esposto in narrativa e sulla scorta degli atti del procedimento, 
sussistano i presupposti per procedereai sensi dell’art.26del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 13della 
L.R.. n. 11/2001 e smi alla conclusione del procedimento di valutazione di impatto ambientale proposto dalla 
società Daneco Impianti S.p.A.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
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Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 

documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la dif-
fusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente ri-
chiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, ai sensi delD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e della 
L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., sulla scorta dell’istrut-
toria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011 n.10, dal Comitato Regionale di V.I.A, di tutti i pare-
ri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria amministrativo - istituzionale 
resa dal Servizio VIA e VIncA, degli esiti delle Conferenze dei Servizi svolte

DETERMINA

- che le considerazioni, prescrizioni, valutazioniesposte in narrativa e nell’allegata relazione istruttoria, si 
intendono tutte integralmente riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento;

- di esprimere, relativamente al progetto presentato con istanza prot. n. 314/2014/gm/DC del 27/06/2014 
dalla società Daneco Impianti SpA con legale via Sardegna 38 – 00187 Roma,  sulla scorta dei pareridel co-
mitato Reg.le VIA,dei lavori delle Conferenze dei Servizi ed in particolare degli esiti della Conferenza di Ser-
vizi decisoria del 17.02.2016, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del 
procedimento, delle scansioni procedimentali compendiate nella relazione istruttoria, per le motivazioni/
considerazioni/valutazioni in narrativa:
• giudizio di compatibilità ambientale negativoper la realizzazione della sopralevazione delle quote di 

chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento di rifiutoCER 19.05.01.
• giudizio di compatibilità ambientale positivo per la realizzazione della sopralevazione delle quote di 

chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento terreno vegetale e/o compost.
• giudizio di compatibilitàambientale negativoper l’impiego - nello strato di regolarizzazione - del rifiuto 

CER 10.09.03.

- che costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:
• Allegato 1: “Relazione istruttoria”;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. AOO_089/5167 del 26.04.2016;
• Allegato 3: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. AOO_089/1942 del 16.02.2016;
• Allegato 4: “Verbale CdS del 17.02.2016”  ‐ prot. n. AOO_089/2189 del 22.02.2016;

- che il presente provvedimento non fa luogo al rilascio dell’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale.
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- di stabiliredovrà essere assicurato il pieno rispetto di tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni for-
mulate dai vari soggetti intervenuti nel procedimento, la cui ottemperanza dovrà essere garantita dagli Enti  
ciascuno per le prescrizioni formulate, nonché per quanto previsto dalla vigente normativa.

- di precisare che il presente provvedimento:
• non costituisce autorizzazione alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, mapresupposto o parte inte-

grante del procedimento di autorizzazione o approvazione.
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di realizzazione ed esercizio introdotte dagli Enti compe-
tenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente 
all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato 
al rilascio del titolo autorizzativo;

• fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta 
e assensi in tema di patrimonio culturale eventualmente da rilasciare da parte del Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo e della Regione;

• fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi;

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
Daneco Impianti SpA, sede legale via Sardegna 38 – 00187 Roma

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni  Ambientali a:
• Comune di Giovinazzo;
• Città Metropolitanadi Bari;
• Asl BA;
• ARPA Puglia - DAP BA;
• Agenzia per il Servizio di gestione del Ciclo dei Rifiuti;
• Assessore alla Qualità dell’Ambiente
• Regione Puglia, Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologiae Paesaggio;
• Sezioni/Servizi Regionali:
	Ciclo Rifiuti e Bonifiche;
	Servizio AIA.

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi)giorni.
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Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente della SezioneAutorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta Riccio
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